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LA CONVERSIONE DEL DL GIUSTIZIA - IL TESTO 

ARTICOLO 1 
Proroga del termine per le elezioni dei consigli giudiziari 

e del consiglio direttivo della Corte di cassazione
1. All'articolo 11, comma 6, del decreto-legge 30 di-

cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18 1 , il primo periodo è 
sostituito dal seguente: «Le elezioni dei consigli giudi-
ziari e del consiglio direttivo della Corte di cassazione, 
di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 
febbraio 2008, n. 35, previste per l'anno 2024, sono 
differite al mese di aprile 2025.».

1-bis. All'articolo 16, comma 1-bis, del decreto legi-

slativo 27 gennaio 2006, n. 25 2 , dopo le parole: «com-
ma 1, lettera b),» sono inserite le seguenti: «del pre-
sente decreto, agli articoli 18 e 19 del regio decreto 30 
gennaio 1941, n. 12, e all'articolo 13, comma 1, del de-
creto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,». 

ARTICOLO 2
Disposizioni in materia 

di funzioni direttive di legittimità 
1. Al decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, sono 

apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 35 3 , comma 1:

1 Il comma 6 dell'articolo 11 del Dl 215/2023 (Disposizioni urgenti in materia di termini normativi), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
6. Le elezioni dei consigli giudiziari e del consiglio direttivo della Corte di cassazione, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, previste per l'anno 2024, sono differite al mese di aprile 2025. Fino all'insediamento dei nuovi 
organi eletti ai sensi del primo periodo restano in carica i consigli giudiziari e il consiglio direttivo della Corte di cassazione precedenti.

2 L'articolo 16 del Dlgs 25/2006 (Istituzione del Consiglio direttivo della Corte di cassazione e nuova disciplina dei consigli 
giudiziari, a Norma dell'articolo 1, comma 1, lettera c), della Legge 25 luglio 2005, n. 150), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Composizione dei consigli giudiziari in relazione alle competenze)
1. I componenti designati dal consiglio regionale ed i componenti avvocati e professori universitari partecipano esclusivamente 
alle discussioni e deliberazioni relative all'esercizio delle competenze di cui all'articolo 15, comma 1, lettere a), d) ed e).
2. abrogato
1-bis. In relazione all'esercizio delle competenze di cui all'articolo 15, comma 1, lettera b) del presente decreto, agli articoli 18 e 19 
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, i componenti 
avvocati e professori universitari, previo accesso alla documentazione necessaria, hanno la facoltà di partecipare alle discussioni 
e di assistere alle deliberazioni.
1-ter. Se il consiglio dell'ordine degli avvocati, nel segnalare fatti specifici ai sensi dell'articolo 11-bis, comma 1, lettera d) del 
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, ha deliberato che questi devono comportare una valutazione di professionalità del 
magistrato positiva, non positiva o negativa, la componente degli avvocati esprime un voto unitario in senso conforme.
1-quater. Se anche uno solo dei componenti avvocati intende discostarsi dalla predetta indicazione, chiede al consiglio giudiziario 
una sospensione della deliberazione affinché il consiglio dell'ordine possa adottare una nuova determinazione. Il consiglio 
giudiziario sospende la deliberazione per non meno di dieci e non più di trenta giorni e ne dà comunicazione al consiglio 
dell'ordine. La componente degli avvocati esprime il proprio voto in conformità alla nuova deliberazione del consiglio dell'ordine. 
Se questo non si pronuncia entro il giorno antecedente la nuova seduta, si intende confermata la prima indicazione.

3 L'articolo 35 del Dlgs 160/2006 (Nuova disciplina dell'accesso in magistratura, nonché in materia di progressione economica e 
di funzioni dei magistrati, a Norma dell'articolo 1, comma 1, lettera a), della Legge 25 luglio 2005, n. 150), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Limiti di età per il conferimento di funzioni direttive)
1. Le funzioni direttive di cui all'articolo 10, commi da 10 a 13, possono essere conferite esclusivamente ai magistrati che, alla data 

Convertito il Dl giustizia, 
cambiano i poteri 
 del commissario
per l’edilizia penitenziaria
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Misure urgenti in materia di giustizia
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1) al primo periodo, le parole: «commi da 10 a 15» 
sono sostituite dalle seguenti: «commi da 10 a 13»;

2) al secondo periodo, le parole: «comma 16» sono 
sostituite dalle seguenti: «commi da 14 a 16»;

b) all'articolo 46-terdecies 4 , comma 1, le parole: «e 
di procuratore generale presso la Corte di cassazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «, di procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, di presidente ag-
giunto della Corte di cassazione, di presidente del Tri-
bunale superiore delle acque pubbliche e di procurato-
re generale aggiunto presso la Corte di cassazione».  

ARTICOLO 3
Disposizioni in materia di magistrati assegnati ai pro-

cedimenti in materia di famiglia e sul termine di 
permanenza dei magistrati giudicanti presso gli uf-
fici giudiziari

1. Fino al decorso del termine previsto dall'articolo 
49, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 
149, ai giudici assegnati, in via esclusiva o prevalente, 
alla trattazione dei procedimenti in materia di famiglia 
non si applica il limite di permanenza nell'incarico 
presso lo stesso ufficio previsto dall'articolo 19 del de-
creto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.

1-bis. Fermo quanto previsto dal comma 1, al fine di 
assicurare il raggiungimento degli obiettivi di smalti-
mento delle pendenze stabiliti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, il termine massimo di permanen-
za dei magistrati giudicanti, che non svolgono funzio-
ni direttive e semidirettive, presso lo stesso ufficio 
giudiziario con le medesime funzioni o nella stessa 
posizione tabellare o nel medesimo gruppo di lavoro, 
individuato dal Consiglio superiore della magistratura 
in applicazione dell'articolo 19, comma 1, del decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, che scade in data an-
tecedente al 30 giugno 2026, è prorogato fino a tale 
data.

ARTICOLO 4
Disposizioni in materia di corsi di formazione

 per incarichi direttivi e semidirettivi 
1. Al titolo III, capo II-bis, del decreto legislativo 30 

gennaio 2006, n. 26, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l'articolo 26-bis è sostituito dal seguente:
«Art. 26-bis (Oggetto). - 1. I magistrati giudicanti e 

requirenti ai quali sono conferiti o confermati incari-
chi direttivi e semidirettivi di primo e di secondo gra-
do devono, entro sei mesi dal conferimento o dalla 
conferma, frequentare un corso mirato all'approfondi-
mento della materia ordinamentale e dei criteri di ge-
stione delle organizzazioni complesse nonché al mi-
glioramento delle competenze riguardanti la capacità 
di analisi ed elaborazione dei dati statistici e la cono-
scenza, l'applicazione e la gestione dei sistemi infor-
matici e dei modelli di gestione delle risorse umane e 
materiali utilizzati dal Ministero della giustizia per il 
funzionamento dei propri servizi.

2. I corsi di formazione di cui al comma 1 hanno la 
durata di almeno tre settimane, anche non consecuti-
ve, e si concludono con lo svolgimento di una prova 
finale consistente in una esercitazione pratica.

3. Sono esonerati dalla partecipazione al corso di 
formazione di cui al comma 1 i magistrati che abbiano 
frequentato un corso analogo a quello di cui al comma 
1 nei cinque anni antecedenti al conferimento o alla 
conferma dell'incarico.»;

b) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Corsi di 
formazione a seguito del conferimento e della confer-
ma degli incarichi direttivi e semidirettivi di primo e di 
secondo grado».

2. All'articolo 46-octies del decreto legislativo 5 apri-
le 2006, n. 160 5 , sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. Le attitudini consistono nelle competenze orga-

nizzative, anche in chiave prognostica, nelle capacità 
direttive e nelle conoscenze ordinamentali maturate 
nello svolgimento dell'attività giudiziaria e, nei limiti di 
quanto previsto nell'articolo 46-nonies, anche al di 
fuori dell'attività giudiziaria stessa.»;

b) al comma 7, la lettera n) è abrogata. 

ARTICOLO 5
Disposizioni in materia di funzioni e compiti

 dei giudici onorari di pace
1. Per i giudici onorari di pace nominati fino al 31 

dicembre 2026, il termine di cui al comma 4 dell'arti-

della vacanza del posto messo a concorso, assicurano almeno quattro anni di servizio prima della data di collocamento a riposo. 
Le funzioni direttive di cui all'articolo 10, commi da 14 a 16, possono essere conferite esclusivamente ai magistrati che, alla data 
della vacanza del posto messo a concorso, assicurano almeno due anni di servizio prima della data di collocamento a riposo.
2. Ai magistrati che non assicurano il periodo di servizio di cui al comma 1 non possono essere conferite funzioni direttive se non 
nell'ipotesi di conferma per un'ulteriore sola volta dell'incarico già svolto, di cui all'articolo 45.

4 L'articolo 46-terdecies del Dlgs 160/2006, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Limiti al conferimento di nuovi incarichi direttivi o semidirettivi)
1. Il magistrato cui sono state conferite funzioni direttive o semidirettive non può in ogni caso chiedere il conferimento di un 
ulteriore incarico direttivo o semidirettivo, ad esclusione di quelli di primo presidente della Corte di cassazione, di procuratore 
generale presso la Corte di cassazione, di presidente aggiunto della Corte di cassazione, di presidente del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche e di procuratore generale aggiunto presso la Corte di cassazione, prima di cinque anni dal giorno in cui ha 
assunto le funzioni.

5 L'articolo 46-octies del Dlgs 160/2006, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Valutazione e comparazione dei candidati)
1. Il Consiglio superiore della magistratura, nella valutazione dei profili dei candidati per l'assegnazione degli incarichi direttivi e 
semidirettivi, opera secondo i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241, e prende specificamente in esame il merito, le attitudini e l'anzianità in forza dei criteri di seguito indicati e di quanto 
previsto dall'articolo 12, commi 10, 11 e 12.
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colo 9 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, è 
ridotto a sei mesi successivi al conferimento dell'inca-
rico.

2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 
1 è autorizzata la spesa di euro 1.380.484 per l'anno 
2025 e di euro 2.760.968 per l'anno 2026, a cui si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 16, comma 3, del decreto-legge del 
22 giugno 2023, n. 75 convertito, con modificazioni 
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112.

ARTICOLO 6
Disposizioni urgenti in materia di edilizia penitenziaria 

e per la funzionalità del sistema giudiziario
1. All'articolo 4-bis del decreto-legge 4 luglio 2024, 

n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-
sto 2024, n. 112 6 , sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2:
1) al secondo periodo, le parole «entro centoventi 

giorni dalla nomina» sono sostituite dalle seguenti: 

2. La valutazione dei candidati viene operata con specifico riferimento all'incarico da ricoprire, distinguendo tra:
uffici semidirettivi, giudicanti e requirenti, di primo grado;
uffici semidirettivi, giudicanti e requirenti, di secondo grado;
uffici direttivi giudicanti e requirenti di primo grado di piccole e medie dimensioni;
uffici direttivi giudicanti e requirenti di primo grado di grandi dimensioni;
uffici direttivi giudicanti e requirenti specializzati;
uffici direttivi giudicanti e requirenti di secondo grado;
uffici direttivi, superiori e apicali, giudicanti di legittimità;
uffici direttivi, superiori e apicali, requirenti di legittimità;
uffici di procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo e di procuratore aggiunto presso la direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo.
3. Spetta al Consiglio superiore della magistratura l'individuazione degli uffici di piccole, medie e grandi dimensioni.
4. Il merito investe la verifica dell'attività svolta dal magistrato nel corso dell'intera carriera con la ricostruzione completa del 
profilo professionale, alla stregua dei parametri normativi costituiti da capacità, laboriosità, diligenza e impegno ai sensi 
dell'articolo 11, comma 2, quali risultano dai pareri per le valutazioni di professionalità. Il Consiglio superiore della magistratura 
valuta anche la capacità del magistrato che abbia già svolto incarichi direttivi o semidirettivi di dare attuazione a quanto indicato 
nel progetto organizzativo.
5. Le attitudini consistono nelle competenze organizzative, anche in chiave prognostica, nelle capacità direttive e nelle 
conoscenze ordinamentali maturate nello svolgimento dell'attività giudiziaria e, nei limiti di quanto previsto nell'articolo 46-
nonies, anche al di fuori dell'attività giudiziaria stessa.
6. Le attitudini devono essere positivamente accertate anche con riferimento alla conoscenza del complesso dei servizi resi 
dall'ufficio o dalla sezione per la cui direzione è indetto il concorso, alla capacità di analisi ed elaborazione dei dati statistici, alla 
conoscenza delle norme ordinamentali, alla capacità di efficiente organizzazione del lavoro giudiziario e agli esiti delle ispezioni 
svolte negli uffici presso cui il magistrato svolge o ha svolto funzioni direttive o semidirettive. A tal proposito, il Consiglio 
superiore della magistratura rende disponibili il progetto organizzativo o tabellare, le eventuali successive variazioni e i prospetti 
statistici relativi ai flussi e alle pendenze degli affari.
7. Ai fini della comparazione dei candidati, il Consiglio superiore della magistratura determina, in relazione alle tipologie di 
incarichi di cui al comma 2, il rilievo da attribuire ai seguenti elementi:
a) il profilo del merito dei candidati, ricostruito sulla scorta di quanto previsto dal comma 4;
b) la capacità di efficiente organizzazione del lavoro, tenuto conto anche dell'attività svolta nell'esercizio di un precedente incarico 
direttivo o semidirettivo, dei risultati conseguiti in termini qualitativi e quantitativi, degli esiti delle ispezioni svolte negli uffici 
presso i quali il candidato svolge o ha svolto funzioni;
c) le pregresse esperienze di direzione, di organizzazione, di collaborazione e di coordinamento investigativo nazionale, con 
particolare riguardo ai risultati conseguiti;
d) la capacità di dare attuazione a quanto indicato nel progetto tabellare o organizzativo dell'ufficio, di programmare e realizzare 
con tempestività gli adattamenti organizzativi e gestionali, di valorizzare le attitudini dei magistrati e dei funzionari nel rispetto 
della loro autonomia favorendone la partecipazione ai processi decisionali, di operare il controllo di gestione sull'andamento 
generale dell'ufficio;
e) la capacità di analisi ed elaborazione dei dati statistici;
f) la documentazione relativa a precedenti conferme negli incarichi, nonché le deliberazioni del Consiglio superiore della 
magistratura su precedenti provvedimenti tabellari e organizzativi adottati dai candidati, con particolare riferimento al caso di 
reiterata mancata approvazione per violazioni significative riguardanti la legittimità e non il merito delle scelte adottate;
g) le specifiche competenze rispetto agli incarichi per cui è richiesta una particolare specializzazione;
h) la varietà di esperienze maturate nell'esercizio dell'attività giudiziaria;
i) la conoscenza delle norme ordinamentali;
l) l'aggiornamento professionale e le competenze acquisite nello svolgimento di attività formative;
m) le capacità relazionali nei rapporti interni all'ufficio e all'esterno con gli interlocutori istituzionali.
n) abrogata
8. Il Consiglio superiore della magistratura, ai fini della comparazione dei profili dei candidati per l'assegnazione degli incarichi 
direttivi e semidirettivi, valuta specificamente gli esiti delle audizioni, il parere espresso dal consiglio dell'ordine degli avvocati 
nonché i pareri espressi dai magistrati e dai dirigenti amministrativi.

6 L'articolo 4-bis del Dl 92/2024 (Misure urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e di personale del Ministero 
della giustizia), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Commissario straordinario per l'edilizia penitenziaria)
1. Per far fronte alla grave situazione di sovraffollamento degli istituti penitenziari, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è nominato un 
commissario straordinario per l'edilizia penitenziaria. Il commissario straordinario è individuato tra soggetti esperti nella gestione 
di attività complesse e nella programmazione di interventi di natura straordinaria, dotati di specifica professionalità e 
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«entro centoventi giorni dalla registrazione del decreto 
di nomina da parte della Corte dei conti»;

2) al quinto periodo, le parole «su proposta del Mi-

nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «su 

competenza gestionale per l'incarico da svolgere. Con la medesima procedura di cui al primo periodo, l'incarico di commissario 
straordinario può essere revocato, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni 
commissariali.
2. Il commissario straordinario, fatto salvo quanto previsto dal comma 8 e sentiti il capo del Dipartimento dell'amministrazione 
penitenziaria e il capo del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, nel limite delle risorse 
disponibili compie tutti gli atti necessari per la realizzazione di nuove infrastrutture penitenziarie nonché delle opere di 
riqualificazione e ristrutturazione delle strutture esistenti, al fine di aumentarne la capienza e di garantire una migliore condizione 
di vita dei detenuti. A tal fine il commissario straordinario redige, entro centoventi giorni dalla registrazione del decreto di nomina 
da parte della Corte dei conti, un programma dettagliato degli interventi necessari, specificandone i tempi e le modalità di 
realizzazione, tenuto conto delle eventuali localizzazioni decise ai sensi dell'articolo 17-ter del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 
195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, e indicando le risorse occorrenti. Il programma riporta 
altresì l'elenco degli interventi programmati e in corso, già integralmente finanziati, sulle infrastrutture penitenziarie, con 
indicazione, rispetto a ciascuno di essi, delle risorse finalizzate a legislazione vigente, del relativo stato di attuazione e delle 
attività da porre in essere, nonché le modalità di trasferimento sulla contabilità speciale di cui al comma 11. Gli interventi riportati 
nel programma devono essere identificati dal relativo codice unico di progetto di cui all'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 
3, e corredati dei relativi cronoprogrammi procedurali. Il programma è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro 
dell'economia e delle finanze.
3. Il commissario straordinario, in raccordo con i direttori generali delle articolazioni del Ministero della giustizia competenti per i 
beni e i servizi in materia di edilizia penitenziaria, anche minorile, provvede all'attuazione del programma di cui al comma 2, 
mediante:
a) interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, completamento e ampliamento delle strutture penitenziarie esistenti;
b) realizzazione di nuovi istituti penitenziari e di alloggi di servizio per la polizia penitenziaria, al di fuori delle aree di notevole 
interesse pubblico sottoposte a vincolo ai sensi dell'articolo 136 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;
c) destinazione e valorizzazione dei beni immobili penitenziari;
d) subentro negli interventi sulle infrastrutture programmati o in corso alla data del provvedimento di nomina, se esso non 
pregiudica la celerità degli interventi medesimi.
4. Il commissario straordinario assume ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio dei lavori o per la prosecuzione di 
quelli in corso, anche sospesi, adottando la soluzione più vantaggiosa rispetto agli interessi perseguiti; a tal fine, può stipulare 
protocolli per avvalersi, a titolo gratuito, delle stazioni appaltanti qualificate di cui all'articolo 63, comma 4, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e del supporto di società partecipate dallo Stato e può avvalersi della 
vigilanza collaborativa dell'Autorità nazionale anticorruzione ai sensi dell'articolo 222 del medesimo codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023. L'approvazione dei progetti da parte del commissario straordinario sostituisce, ad ogni effetto di legge, 
ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrente per l'avvio o la prosecuzione dei lavori. Per i procedimenti autorizzatori in 
materia di tutela ambientale i termini sono dimezzati. Per i procedimenti autorizzatori relativi alla tutela di beni culturali e 
paesaggistici il termine per l'adozione di autorizzazioni, pareri, visti e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni 
dalla data di ricezione della richiesta, decorsi i quali, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono 
rilasciati. Se le autorità competenti richiedono chiarimenti o elementi integrativi, i termini di cui al terzo e al quarto periodo sono 
sospesi fino al ricevimento di quanto richiesto. Se sorge l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l'autorità 
competente ne dà preventiva comunicazione al commissario straordinario e i termini di cui al terzo e al quarto periodo sono 
sospesi fino all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi i 
quali prosegue comunque il procedimento autorizzatorio.
5. Per l'espletamento dei suoi compiti, il commissario straordinario ha, sin dalla data di registrazione del decreto di nomina da 
parte della Corte dei conti, con riferimento a ogni fase del programma e a ogni atto necessario per la sua attuazione, i poteri, 
anche sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari. Il commissario straordinario opera in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli 
inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Si applica l'articolo 17-ter del citato decreto-legge n. 195 del 2009, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2010. 
6. Il commissario straordinario resta in carica sino al 31 dicembre 2026. Entro il 30 giugno di ogni anno il commissario 
straordinario trasmette al Ministro della giustizia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministro dell'economia e delle 
finanze una relazione sullo stato di attuazione del programma di cui al comma 2 ed entro novanta giorni dalla data di cessazione 
dall'incarico trasmette ai medesimi Ministri una relazione finale sull'attività compiuta e sulle risorse impiegate. Le relazioni sono 
predisposte anche sulla base dei dati disponibili nei sistemi di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato.
7. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il commissario straordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette 
dipendenze, costituita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, che opera sino alla data di 
cessazione dell'incarico del commissario straordinario. Con proprio provvedimento adottato d'intesa con il Ministro della giustizia, 
il commissario straordinario disciplina il funzionamento della struttura di supporto, composta fino ad un massimo di cinque 
esperti scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, il cui compenso è definito con il provvedimento di 
nomina. Agli esperti, fermo restando quanto previsto dal comma 11 in materia di limiti di spesa, spettano compensi 
onnicomprensivi di importo annuo lordo pro capite non superiore a euro 80.000, nell'ambito di un importo complessivo lordo non 
superiore a euro 400.000 annui. Nell'ambito della predetta struttura, il commissario straordinario può avvalersi di personale in 
posizione di distacco o di temporanea assegnazione da enti, amministrazioni pubbliche e società partecipate fino ad un massimo 
di cinque unità, con oneri a carico delle amministrazioni di provenienza.
8. Sono esclusi dalle competenze del commissario straordinario gli interventi finanziati a valere sulle risorse destinate alle 
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proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro 
dell'economia e delle finanze»;

b) al comma 4:
1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il 

commissario straordinario assume ogni determinazio-
ne ritenuta necessaria per l'avvio dei lavori o per la 
prosecuzione di quelli in corso, anche sospesi, adot-
tando la soluzione più vantaggiosa rispetto agli inte-
ressi perseguiti; a tal fine, può stipulare protocolli per 
avvalersi, a titolo gratuito, delle stazioni appaltanti 
qualificate di cui all'articolo 63, comma 4, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, e del supporto di società partecipa-
te dallo Stato e può avvalersi della vigilanza collabora-
tiva dell'Autorità nazionale anticorruzione ai sensi 
dell'articolo 222 del medesimo codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023.»;

2) al secondo periodo, le parole «, d'intesa con i Pre-
sidenti delle regioni territorialmente competenti,» sono 
soppresse;

c) al comma 5, al primo periodo, le parole «, sin dal 
momento della nomina,» sono sostituite dalle seguen-
ti: «, sin dalla data di registrazione del decreto di no-
mina da parte della Corte dei conti,»;

d) il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. Il com-
missario straordinario resta in carica sino al 31 dicem-
bre 2026. Entro il 30 giugno di ogni anno il commis-
sario straordinario trasmette al Ministro della giustizia, 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e al Mini-
stro dell'economia e delle finanze una relazione sullo 

stato di attuazione del programma di cui al comma 2 
ed entro novanta giorni dalla data di cessazione 
dall'incarico trasmette ai medesimi Ministri una rela-
zione finale sull'attività compiuta e sulle risorse impie-
gate. Le relazioni sono predisposte anche sulla base 
dei dati disponibili nei sistemi di monitoraggio del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato.»;

e) al comma 7:
1) il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai se-

guenti: «Con proprio provvedimento adottato d'intesa 
con il Ministro della giustizia, il commissario straordi-
nario disciplina il funzionamento della struttura di 
supporto, composta fino ad un massimo di cinque 
esperti scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione, il cui compenso è definito con il 
provvedimento di nomina. Agli esperti, fermo restando 
quanto previsto dal comma 11 in materia di limiti di 
spesa, spettano compensi onnicomprensivi di importo 
annuo lordo pro capite non superiore a euro 80.000, 
nell'ambito di un importo complessivo lordo non su-
periore a euro 400.000 annui.»;

2) dopo il terzo periodo, è aggiunto, in fine, il se-
guente: «Nell'ambito della predetta struttura, il com-
missario straordinario può avvalersi di personale in 
posizione di distacco o di temporanea assegnazione da 
enti, amministrazioni pubbliche e società partecipate 
fino ad un massimo di cinque unità, con oneri a carico 
delle amministrazioni di provenienza.»;

f) al comma 8, dopo le parole «iscritte nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti » sono aggiunte le seguenti: «per i quali risulta 

infrastrutture carcerarie iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per i quali risulta affidato 
l'incarico di progettazione alla data del 1° dicembre 2024.
9. Al commissario straordinario, in ragione della particolare complessità dell'incarico, è attribuito un compenso, determinato con il 
decreto di cui al comma 1, in misura non superiore al doppio, sia della parte fissa che della parte variabile, di quella indicata 
all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con 
oneri a carico delle risorse di cui al comma 10 del presente articolo. Fermo restando il limite massimo retributivo di legge, ove 
nominato tra dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, il commissario straordinario, in aggiunta al compenso di cui al presente comma, conserva il trattamento economico fisso e 
continuativo nonché accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della stessa.
10. Per il compenso del commissario straordinario e per il funzionamento della struttura di supporto di cui al comma 7 è 
autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 338.625 per l'anno 2024 e di euro 995.400 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 
cui si provvede, quanto ad euro 338.625 per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 16, 
comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e, quanto ad 
euro 812.700 per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione 
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
11. Per l'attuazione di quanto previsto dal presente articolo è autorizzata l'apertura di un'apposita contabilità speciale intestata al 
commissario straordinario su cui confluiscono le risorse disponibili destinate per ciascuna annualità all'edilizia penitenziaria e, nel 
rispetto di quanto previsto al comma 8, alle infrastrutture carcerarie iscritte nello stato di previsione del Ministero della giustizia e 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ivi comprese le risorse di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per la sola quota finalizzata agli interventi del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) inclusi nel decreto di cui al comma 2 del presente 
articolo, per i quali resta ferma l'applicazione della procedura di cui all'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. Nella contabilità speciale di cui al primo periodo possono confluire altresì 
ulteriori risorse, da destinare all'edilizia penitenziaria, erogate da istituzioni pubbliche, fondazioni, enti e organismi, anche 
internazionali.
12. Per gli interventi finanziati con le risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR riportati nel decreto 
di cui al comma 2 restano fermi il rispetto del cronoprogramma procedurale riportato nel decreto adottato ai sensi dell'articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e delle 
successive modifiche da adottare ai sensi dell'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, nonché le modalità di monitoraggio degli interventi previste dal citato decreto-
legge n. 59 del 2021.
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affidato l'incarico di progettazione alla data del 1° di-
cembre 2024»;

g) il comma 9 è sostituito dal seguente: «9. Al com-
missario straordinario, in ragione della particolare 
complessità dell'incarico, è attribuito un compenso, 
determinato con il decreto di cui al comma 1, in misu-
ra non superiore al doppio, sia della parte fissa che 
della parte variabile, di quella indicata all'articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 10 
del presente articolo. Fermo restando il limite massi-
mo retributivo di legge, ove nominato tra dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, il commissario straordinario, in aggiunta al com-
penso di cui al presente comma, conserva il trattamen-
to economico fisso e continuativo nonché accessorio 
dell'amministrazione di appartenenza, che resta a cari-
co della stessa.»;

h) al comma 10 le parole: «di euro 812.700 per l'an-
no 2025» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 
995.400 per ciascuno degli anni 2025 e 2026»;

i) il comma 11 è sostituito dal seguente: «11. Per l'at-
tuazione di quanto previsto dal presente articolo è au-
torizzata l'apertura di un'apposita contabilità speciale 
intestata al commissario straordinario su cui conflui-
scono le risorse disponibili destinate per ciascuna an-
nualità all'edilizia penitenziaria e, nel rispetto di quan-
to previsto al comma 8, alle infrastrutture carcerarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero della 
giustizia e del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ivi comprese le risorse di cui al decreto-legge 6 
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, per la sola quota finaliz-
zata agli interventi del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) inclusi nel decreto di cui al comma 2 
del presente articolo, per i quali resta ferma l'applica-
zione della procedura di cui all'articolo 1 del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. Nella contabilità 
speciale di cui al primo periodo possono confluire al-
tresì ulteriori risorse, da destinare all'edilizia peniten-
ziaria, erogate da istituzioni pubbliche, fondazioni, enti 
e organismi, anche internazionali.».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera h) pari a 
euro 182.700 per l'anno 2025 e a euro 995.400 per 
l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024- 2026, nell'ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo sco-
po parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 
al Ministero della giustizia.

3. Al fine di assicurare la funzionalità del sistema 
giudiziario e dei relativi servizi istituzionali, le risorse 
di bilancio del Ministero della giustizia destinate alle 
spese di giustizia e per intercettazioni ai sensi del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
sono incrementate di euro 95.724.000 per l'anno 2024.

4. All'onere derivante dal comma 3, pari a 
95.724.000 euro per l'anno 2024, si provvede:

a) quanto a euro 73.521.500, mediante corrispon-
dente riduzione, al fine di garantire la compensazione 
in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle 
pubbliche amministrazioni dell'importo di euro 
142.760.195, del fondo di cui all'articolo 1, comma 370, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213;

b) quanto a euro 13.236.000, mediante riduzione del 
fondo di cui all'articolo 1, comma 1020, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178; 

c) quanto a euro 8.966.500, mediante riduzione del 
fondo di cui all'articolo 67, comma 1, del decreto legi-
slativo 10 ottobre 2022, n. 150.

ARTICOLO 7
Disposizioni urgenti in materia di procedure di controllo 

mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici 
1. Al codice di procedura penale sono apportate le 

seguenti modificazioni:
a) all'articolo 275-bis 7 , comma 1, dopo le parole 

«fattibilità tecnica» sono inserite le seguenti: «, ivi in-
clusa quella operativa,»;

b) all'articolo 276 8 , comma 1-ter, dopo le parole «in 
caso di manomissione» sono inserite le seguenti: «ov-
vero di una o più condotte gravi o reiterate che impe-
discono o ostacolano il regolare funzionamento»;

7 L'articolo 275-bis del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Particolari modalità di controllo)
1. Nel disporre la misura degli arresti domiciliari anche in sostituzione della custodia cautelare in carcere, il giudice, salvo che le 
ritenga non necessarie in relazione alla natura e al grado delle esigenze cautelari da soddisfare nel caso concreto, prescrive 
procedure di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici, previo accertamento della relativa fattibilità tecnica, ivi 
inclusa quella operativa, da parte della polizia giudiziaria. Con lo stesso provvedimento il giudice prevede l'applicazione della 
misura della custodia cautelare in carcere qualora l'imputato neghi il consenso all'adozione dei mezzi e strumenti anzidetti.
2. L'imputato accetta i mezzi e gli strumenti di controllo di cui al comma 1 ovvero nega il consenso all'applicazione di essi, con 
dichiarazione espressa resa all'ufficiale o all'agente incaricato di eseguire l'ordinanza che ha disposto la misura. La dichiarazione è 
trasmessa al giudice che ha emesso l'ordinanza ed al pubblico ministero, insieme con il verbale previsto dall'articolo 293, comma 1.
3. L'imputato che ha accettato l'applicazione dei mezzi e strumenti di cui al comma 1 è tenuto ad agevolare le procedure di 
installazione e ad osservare le altre prescrizioni impostegli.

8 L'articolo 276 del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Provvedimenti in caso di trasgressione alle prescrizioni imposte)
1. In caso di trasgressione alle prescrizioni inerenti a una misura cautelare, il giudice può disporre la sostituzione o il cumulo con 
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c) all'articolo 282-bis 9 , comma 6, quarto periodo, 
dopo le parole «non fattibilità tecnica» sono inserite le 
seguenti: «, ivi inclusa quella operativa,»;

d) all'articolo 282-ter 10 , comma 1, quarto periodo, 
dopo le parole «non fattibilità tecnica» sono inserite le 
seguenti: «, ivi inclusa quella operativa,».

2. Alle norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale, di cui al de-

creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo l'articolo 
97-bis è inserito il seguente:

«Art. 97-ter (Modalità di accertamento della fattibili-
tà tecnica, ivi inclusa quella operativa, delle particolari 
modalità di controllo di cui agli articoli 275-bis, 282-
bis e 282-ter del codice). - 1. Quando svolge l'accerta-
mento della fattibilità tecnica, ivi inclusa quella opera-
tiva, di cui agli articoli 275-bis, 282-bis e 282-ter del 

altra più grave, tenuto conto dell'entità, dei motivi e delle circostanze della violazione. Quando si tratta di trasgressione alle 
prescrizioni inerenti a una misura interdittiva, il giudice può disporre la sostituzione o il cumulo anche con una misura coercitiva.
1-bis. Quando l'imputato si trova nelle condizioni di cui all'articolo 275, comma 4-bis, e nei suoi confronti è stata disposta misura 
diversa dalla custodia cautelare in carcere, il giudice, in caso di trasgressione delle prescrizioni inerenti alla diversa misura 
cautelare, può disporre anche la misura della custodia cautelare in carcere. In tal caso il giudice dispone che l'imputato venga 
condotto in un istituto dotato di reparto attrezzato per la cura e l'assistenza necessarie.
1-ter. In deroga a quanto previsto nel comma 1, in caso di trasgressione alle prescrizioni degli arresti domiciliari concernenti il 
divieto di allontanarsi dalla propria abitazione o da altro luogo di privata dimora e, comunque, in caso di manomissione ovvero di 
una o più condotte gravi o reiterate che impediscono o ostacolano il regolare funzionamento dei mezzi elettronici e degli altri 
strumenti tecnici di controllo di cui all'articolo 275-bis, anche quando applicati ai sensi degli articoli 282-bis e 282-ter, il giudice 
dispone la revoca della misura e la sostituzione con la custodia cautelare in carcere, salvo che il fatto sia di lieve entità.

9 L'articolo 282-bis del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Allontanamento dalla casa familiare)
1. Con il provvedimento che dispone l'allontanamento il giudice prescrive all'imputato di lasciare immediatamente la casa 
familiare, ovvero di non farvi rientro, e di non accedervi senza l'autorizzazione del giudice che procede. L'eventuale autorizzazione 
può prescrivere determinate modalità di visita.
2. Il giudice, qualora sussistano esigenze di tutela dell'incolumità della persona offesa o dei suoi prossimi congiunti, può inoltre 
prescrivere all'imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abitualmente frequentati dalla persona offesa, in particolare il 
luogo di lavoro, il domicilio della famiglia di origine o dei prossimi congiunti, salvo che la frequentazione sia necessaria per motivi 
di lavoro. In tale ultimo caso il giudice prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni.
3. Il giudice, su richiesta del pubblico ministero, può altresì ingiungere il pagamento periodico di un assegno a favore delle 
persone conviventi che, per effetto della misura cautelare disposta, rimangano prive di mezzi adeguati. Il giudice determina la 
misura dell'assegno tenendo conto delle circostanze e dei redditi dell'obbligato e stabilisce le modalità ed i termini del 
versamento. Può ordinare, se necessario, che l'assegno sia versato direttamente al beneficiario da parte del datore di lavoro 
dell'obbligato, detraendolo dalla retribuzione a lui spettante. L'ordine di pagamento ha efficacia di titolo esecutivo.
4. I provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 possono essere assunti anche successivamente al provvedimento di cui al comma 1, 
sempre che questo non sia stato revocato o non abbia comunque perduto efficacia. Essi, anche se assunti successivamente, 
perdono efficacia se è revocato o perde comunque efficacia il provvedimento di cui al comma 1. Il provvedimento di cui al comma 
3, se a favore del coniuge o dei figli, perde efficacia, inoltre, qualora sopravvenga un provvedimento del giudice civile in ordine ai 
rapporti economico-patrimoniali tra i coniugi ovvero al mantenimento dei figli.
5. Il provvedimento di cui al comma 3 può essere modificato se mutano le condizioni dell'obbligato o del beneficiario, e viene 
revocato se la convivenza riprende.
6. Qualora si proceda per uno dei delitti previsti dagli articoli 570, 571, 572, 575, nell'ipotesi di delitto tentato, 582, limitatamente 
alle ipotesi procedibili d'ufficio o comunque aggravate, 583-quinquies, 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-septies.1, 600-
septies.2, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 612, secondo comma e 612-bis, del codice penale, 
commesso in danno dei prossimi congiunti o del convivente, la misura può essere disposta anche al di fuori dei limiti di pena 
previsti dall'articolo 280, con le modalità di controllo previste dall'articolo 275-bis e con la prescrizione di mantenere una 
determinata distanza, comunque non inferiore a cinquecento metri, dalla casa familiare e da altri luoghi determinati abitualmente 
frequentati dalla persona offesa, salvo che la frequentazione sia necessaria per motivi di lavoro. In tale caso, il giudice prescrive 
le relative modalità e può imporre limitazioni. Con lo stesso provvedimento che dispone l'allontanamento, il giudice prevede 
l'applicazione, anche congiunta, di una misura più grave qualora l'imputato neghi il consenso all'adozione delle modalità di 
controllo anzidette. Qualora l'organo delegato per l'esecuzione accerti la non fattibilità tecnica, ivi inclusa quella operativa, delle 
predette modalità di controllo, il giudice impone l'applicazione, anche congiunta, di ulteriori misure cautelari anche più gravi.

10 L'articolo 282-ter del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa)
1. Con il provvedimento che dispone il divieto di avvicinamento il giudice prescrive all'imputato di non avvicinarsi a luoghi 
determinati abitualmente frequentati dalla persona offesa ovvero di mantenere una determinata distanza, comunque non 
inferiore a cinquecento metri, da tali luoghi o dalla persona offesa, disponendo l'applicazione delle particolari modalità di 
controllo previste dall'articolo 275-bis. Nei casi di cui all'articolo 282-bis, comma 6, la misura può essere disposta anche al di 
fuori dei limiti di pena previsti dall'articolo 280. Con lo stesso provvedimento che dispone il divieto di avvicinamento il giudice 
prevede l'applicazione, anche congiunta, di una misura più grave qualora l'imputato neghi il consenso all'adozione delle modalità 
di controllo previste dall'articolo 275-bis. Qualora l'organo delegato per l'esecuzione accerti la non fattibilità tecnica, ivi inclusa 
quella operativa, delle predette modalità di controllo, il giudice impone l'applicazione, anche congiunta, di ulteriori misure cautelari 
anche più gravi.
2. Qualora sussistano ulteriori esigenze di tutela, il giudice può prescrivere all'imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati 
abitualmente frequentati da prossimi congiunti della persona offesa o da persone con questa conviventi o comunque legate da 
relazione affettiva ovvero di mantenere una determinata distanza, comunque non inferiore a cinquecento metri, da tali luoghi o 
da tali persone, disponendo l'applicazione delle particolari modalità di controllo previste dall'articolo 275-bis.
3. Il giudice può, inoltre, vietare all'imputato di comunicare, attraverso qualsiasi mezzo, con le persone di cui ai commi 1 e 2.
4. Quando la frequentazione dei luoghi di cui ai commi 1 e 2 sia necessaria per motivi di lavoro ovvero per esigenze abitative, il 
giudice prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni.
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codice, preliminare alla prescrizione delle particolari 
modalità di controllo da parte del giudice, la polizia 
giudiziaria, anche coadiuvata da operatori della società 
incaricata di fornire i relativi servizi elettronici o tecni-
ci, verifica senza ritardo e comunque entro quarantot-
to ore l'attivabilità, l'operatività e la funzionalità dei 
mezzi elettronici o degli altri strumenti tecnici negli 
specifici casi e contesti applicativi, analizzando le ca-
ratteristiche dei luoghi, le distanze, la copertura di rete, 
la qualità della connessione e i tempi di trasmissione 
dei segnali elettronici del luogo o dell'area di installa-
zione, la gestione dei predetti mezzi o strumenti e ogni 
altra circostanza rilevante in concreto ai fini della valu-
tazione dell'efficacia del controllo sull'osservanza delle 
prescrizioni imposte all'imputato.

2. La polizia giudiziaria trasmette, senza ritardo e 
comunque nelle successive quarantotto ore all'autorità 
giudiziaria che procede, il rapporto che, ai sensi del 
comma 1, accerti la fattibilità tecnica, ivi inclusa quella 
operativa, delle modalità di controllo, per le valutazio-
ni di competenza, compresa l'applicazione, anche con-
giunta, di ulteriori misure cautelari, anche più gravi.».

ARTICOLO 8
Norma di interpretazione autentica del comma 4 

dell'articolo 56 del decreto legislativo 13 settembre 
2024, n. 136

1. Il comma 4 dell'articolo 56 del decreto legislativo 
13 settembre 2024, n. 136, si interpreta nel senso che 
l'applicabilità delle disposizioni introdotte dallo stesso 
decreto legislativo n. 136 del 2024 alle composizioni 
negoziate, ai procedimenti di cui all'articolo 40 del co-
dice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, agli strumenti 
di regolazione della crisi e dell'insolvenza, ai procedi-
menti di esdebitazione e alle procedure pendenti non 
richiede il rinnovo, la modifica o l'integrazione degli 
atti compiuti prima della data di entrata in vigore del 
decreto legislativo n. 136 del 2024 e sono fatti salvi i 
provvedimenti adottati.

ARTICOLO 9
Misure in materia di copertura degli obblighi assicurativi 

contro le malattie e gli infortuni in favore dei soggetti 
impegnati in lavori di pubblica utilità

1. All'articolo 1, comma 312, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 11 , dopo le parole: «dell'articolo 168-bis del 
codice penale» sono inserite le seguenti: «nonché in 

favore dei soggetti impegnati in lavori di pubblica uti-
lità ai sensi dell'articolo 56-bis della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689,».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
comma 1, pari a euro 43.650 per l'anno 2024 e a euro 
523.800 annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede 
a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente 
sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 312, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208.

ARTICOLO 10
Clausola d'invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione del presente decreto, fatto salvo 
quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 9, non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi 
adempimenti nell'ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

ARTICOLO 11
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.

LA LEGGE DI CONVERSIONE

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

la seguente legge:

ART. 1
1. Il decreto-legge 29 novembre 2024, n. 178, recante 

misure urgenti in materia di giustizia, e' convertito in 
legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

11 Il comma 312 dell'articolo 1 della legge 208/2015 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
- Legge di bilancio 2016), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
312. In via sperimentale, per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un 
Fondo finalizzato a reintegrare l'INAIL dell'onere conseguente alla copertura degli obblighi assicurativi contro le malattie e gli 
infortuni, tenuto conto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266, in favore dei soggetti beneficiari di 
ammortizzatori e di altre forme di integrazione e sostegno del reddito previste dalla normativa vigente, coinvolti in attività di 
volontariato a fini di utilità sociale in favore di comuni o enti locali, nonché in favore dei detenuti e degli internati impegnati in 
attività volontarie e gratuite ai sensi dell'articolo 21, comma 4-ter, della legge 26 luglio 1975, n. 354, dei soggetti impegnati in 
lavori di pubblica utilità ai sensi dell'articolo 186, comma 9-bis, e dell'articolo 187, comma 8-bis, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dell'articolo 73, comma 5-bis, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e dell'articolo 168-bis del codice penale nonché in favore dei soggetti impegnati in lavori di 
pubblica utilità ai sensi dell'articolo 56-bis della legge 24 novembre 1981, n. 689, e degli stranieri richiedenti asilo in possesso del 
relativo permesso di soggiorno, trascorso il termine di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.
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I LAVORI PARLAMENTARI

› Senato della Repubblica (atto n. 1315):
Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri 

Giorgia Meloni e dal Ministro della giustizia Carlo Nor-
dio (Governo Meloni-I), in data 29 novembre 2024.

Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede 
referente, il 3 dicembre 2024, con i pareri delle Com-
missioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale 
dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, 
digitalizzazione), 4ª (Politiche dell'Unione europea), 5ª 
(Programmazione economica, bilancio), 8ª (Ambiente, 
transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comuni-
cazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e pri-
vato, previdenza sociale), per le Questioni regionali e 
del Comitato per la legislazione.

Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in sede 
referente, il 5, il 17 e il 18 dicembre 2024; l'8 e il 14 
gennaio 2025.

Esaminato in Aula 14 gennaio 2025 e approvato il 15 
gennaio 2025.
› Camera dei deputati (atto n. 2196):

Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede 
referente, il 15 gennaio 2025, con i pareri delle Com-
missioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e Interni), V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività pro-
duttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e 
privato), per le Questioni regionali e del Comitato per 
la legislazione.

Esaminato dalla Commissione II (Giustizia), in sede 
referente, il 15 e il 16 gennaio 2025.

Esaminato in Aula il 20 gennaio 2025 e approvato 
definitivamente il 21 gennaio 2025.
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